
 

Decreto Interministeriale 

4 maggio 2007, N. 4195 

UCB-MAE 20/05/2007 N. 0008594 E 

Visto dall’Ufficio Centrale del Bilancio 

presso il Ministero degli Affari Esteri 

1012 del 4 giugno 2007 

 

Il Ministro degli Affari Esteri 

di concerto con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - il Ministro per le Riforme e l'Innovazione nella 

Pubblica Amministrazione, 

il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 

il Ministro dell'Istruzione, il Ministro dell'Università e della Ricerca, 

il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, 

il Ministro delle Comunicazioni e 

il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio; 

 

VISTO il D.L. 29 ottobre 1947, n. 1558, che autorizza l'adesione dell'Italia alla Convenzione 

di Londra del 16 novembre 1945 relativa alla costituzione dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura e, in particolare, l'art. VII di detta Convenzione; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1949 n. 970 che dà esecuzione 

alla suddetta Convenzione; 

VISTO il Decreto interministeriale 11 febbraio 1950, relativo all'istituzione della 

Commissione Nazionale per l'Educazione, la Scienza e la Cultura, registrato alla Corte dei 

conti il 10 agosto 1950 (registro 19/E, foglio 98) modificato con i successivi: - Decreto del 

14 agosto 1952 (registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 1953, registro 41/E, foglio 269); 

- Decreto del 13 novembre 1954 (registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 1955, registro 60/E, 

foglio 162); - Decreto del 25 agosto 1961 (registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 1961, 

registro 163/E, foglio 96); - Decreto del 22 settembre 1964 (registrato alla Corte dei conti il 

3 gennaio 1965, registro 229/E, foglio 74); - Decreto del 1 marzo 1978 (registrato alla Corte 

dei conti il 28 novembre 1978, registro 458, foglio 323); - Decreto n. 5040 dell'11 luglio 1986 

(registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 1987, registro 2/E, foglio 223); - Decreto n. 3299 

del 5 giugno 1989, registrato alla Corte dei conti il 2 novembre 1989, registro 20/E, foglio 

271); D.M. 8 maggio 1995, n. 3570 (registrato alla Ragioneria Centrale il 31 gennaio 1996) 

VISTA la legge di bilancio n. 542 del 24 dicembre 1988, in particolare per quanto concerne 

la dizione modificata del Capitolo 2557 che prevede anche spese relative alla sede, al 
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funzionamento e alle attività della Commissione Nazionale Italiana per l'Educazione, la 

Scienza e la Cultura; 

VISTE la Risoluzione della Conferenza Generale dell'UNESCO 1978 20C/7.42 che approva 

la Carta delle Commissioni Nazionali per l'UNESCO  

e le risoluzioni della Conferenza Generale dell'UNESCO: 

  1978 20C/7.4: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1980 21C/7.13: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1982 XC/XV.9: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1983 22C/15.7: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1985 23C/18.3: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1987 24C/18.2: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1989 25C/15.212: Ruolo delle Commissioni Nazionali per l'UNESCO e il loro 

contributo ai lavori dell'Organizzazione; 

  1991 26C/13.2: Ufficio per le relazioni esterne; 

  1993 27C/13.12: Cooperazione con le Commissioni Nazionali; 

  1995 28C/13.5: Nuovi partenariati; 

  1997 29C/60: Rafforzamento delle relazioni tra Associazioni, Centri e Club UNESCO 

e Commissioni Nazionali; 

  1997 29C/61: Cooperazione interregionale tra le Commissioni Nazionali; 

  1997 29C/62: Cooperazione con le Commissioni Nazionali per la messa in opera del 

programma; 

  1997 29C/87, punti 1 e 2: Strutture e funzionamento della Conferenza Generale; 

  1999 30C/59 lettera a): sostegno all'esecuzione del programma; 

  1999 30C/83: Progetto di principi direttivi per una messa in opera razionale del 

decentramento; 

  2001 31C/46: Relazioni esterne e cooperazione; 

  2003 32 C/57: Relazioni esterne e cooperazione; 

  2005 33 C/72: Relazioni esterne e cooperazione; 

RAVVISATA la necessità di rafforzare le attività della Commissione Nazionale rendendole 

più efficaci; 

CONSIDERATO l'impegno crescente richiesto dall'UNESCO alle Commissioni Nazionali 

nell'attuazione del processo di decentramento; 

CONSIDERATI i mutamenti intervenuti nell'assetto della Pubblica Amministrazione a 

seguito dell'entrata in vigore del Decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, ed in 

particolare nell'ordinamento del Ministero degli Affari Esteri a seguito dell'entrata in vigore 

del D.P.R. dell'11 maggio 1999, n. 267, del Decreto Legislativo del 24 marzo 2000, n. 85, del 

D.P.R. del 24 giugno 2002, n. 157, e della Legge del 23 aprile 2003, n. 109; 

CONSIDERATA anche l'opportunità di una articolazione più flessibile della Commissione 

fondata su una riduzione dei suoi Membri permanenti e su una contestuale estensione dei suoi 



lavori ad esperti ad hoc da individuare di volta in volta secondo la natura delle questioni in 

esame; 

RITENUTO, altresì, di pervenire ad una nuova articolazione della Commissione Nazionale 

Italiana UNESCO, di cui al D.M. dell'8 maggio 1995, n. 3570, che ne modifichi la 

composizione e l'attribuzione di competenze riflettendo la struttura UNESCO; 

DECRETA 

Art. 1: Generalità 

1. Il presente Decreto disciplina la composizione, i compiti ed il funzionamento della 

Commissione Nazionale Italiana per l'UNESCO (qui di seguito denominata "La 

Commissione"). 

Art. 2: Funzioni 

1. La Commissione, in conformità dell'art. VII della citata Convenzione di Londra ed in 

armonia con le Risoluzioni della Conferenza Generale dell'UNESCO, secondo le quali 

spettano alle Commissioni Nazionali funzioni di promozione, di collegamento, di 

informazione, di consultazione e di esecuzione:  

a)  dà pareri e formula raccomandazioni al Governo ed alle Amministrazioni 

Pubbliche per quanto riguarda l'elaborazione e la valutazione del programma 

dell'UNESCO;  

b)  collabora con gli organi competenti per l'esecuzione delle decisioni della 

Conferenza Generale dell'UNESCO;  

c)  si adopera per associare attivamente al lavoro dell'UNESCO persone ed Enti che 

svolgono attività nei campi educativo, culturale e scientifico, promuovendo anche 

presso le Istituzioni competenti la raccolta di dati e informazioni richieste 

dall'UNESCO;  

d)  contribuisce, anche con proprie pubblicazioni, a diffondere informazioni e 

documentazione su principi, obiettivi ed attività dell'UNESCO;  

e)  diffonde, soprattutto fra i giovani, gli ideali dell'UNESCO, sostenendo l'attività 

delle Scuole Associate all'UNESCO e dei Club UNESCO e fornendo la necessaria 

assistenza per l'accesso a tirocini e borse di studio UNESCO;  

f)  formula proposte sulla scelta dei membri delle delegazioni italiane alla 

Conferenza Generale dell'UNESCO e ad altre riunioni o manifestazioni in materia 

culturale, scientifica educativa e attinenti alla comunicazione promosse 

dall'UNESCO o ad essa collegate e sulla scelta dei Delegati governativi italiani 

presso i Comitati Intergovernativi di Programmi e Strumenti giuridici e presso gli 

Istituti specializzati dell'UNESCO;  



g)  produce documenti concernenti le materie che rientrano nel suo ambito di 

competenza;  

h)  promuove riunioni e convegni, corsi ed altre attività di studio nelle materie di 

competenza dell'UNESCO;  

i)  esprime, su richiesta del Ministero degli Affari Esteri, pareri e suggerimenti sugli 

aspetti educativi, scientifici culturali e attinenti alla comunicazione dei progetti da 

realizzare nell'ambito della politica italiana di cooperazione allo sviluppo;  

l)  rende accessibili al pubblico, mediante un servizio di biblioteca, pubblicazioni e 

documenti dell'UNESCO;  

m)  favorisce l'accesso delle istituzioni più qualificate alle attività promozionali che 

l'UNESCO svolge attraverso la concessione di patrocini e di contributi sul 

"Programma di Partecipazione";  

n)  collabora, secondo le direttive dell'UNESCO con le Commissioni Nazionali degli 

altri Stati membri e con gli Uffici fuori sede dell'Organizzazione;  

o)  svolge sul territorio nazionale tutte le funzioni che le vengono affidate o delegate 

dall'UNESCO;  

p)  adempie, nei settori di competenza, a tutte le altre funzioni che le siano affidate 

dal Governo. 

Art. 3: Organi 

La Commissione si compone dei seguenti organi: 

a)  l'Assemblea; 

b)  il Consiglio Direttivo; 

c)  il Presidente;  

d)  il Segretario Generale. 

Art. 4: Composizione dell'Assemblea 

1. L'Assemblea si compone:  

a)  di un Presidente;  

b)  di un Segretario Generale;  

c)  del Capo pro tempore della Rappresentanza Diplomatica Permanente d'Italia 

presso l'UNESCO o di un suo rappresentante;  

d)  del Direttore Generale pro tempore della Promozione e Cooperazione Culturale 

del Ministero degli Affari Esteri o di un suo rappresentante;  



e)  del Direttore Generale pro tempore della Cooperazione allo Sviluppo del 

Ministero degli Affari Esteri o di un suo rappresentante;  

f)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione, rispettivamente, dei Presidenti del Senato della Repubblica e 

della Camera dei Deputati;  

g)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

h)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione del Ministero dell'Economia e delle Finanze;  

i)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali;  

l)  del Presidente pro tempore del "Gruppo Permanente Interministeriale di Lavoro 

per il Patrimonio Mondiale" e di un suo supplente, anch'essi nominati dal 

Ministero degli Affari Esteri su designazione del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, quali referenti per le tematiche relative ai Patrimoni;  

m)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione del Ministro dell'Istruzione;  

n)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione del Ministro dell'Università e della Ricerca;  

o)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione del Ministro delle Comunicazioni;  

p)  di due membri e di altrettanti supplenti nominati dal Ministero degli Affari Esteri 

su designazione del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio;  

q)  di un membro e di un supplente nominati dal Ministro degli Affari Esteri tra 

personalità esperte in materia culturale e scientifica;  

r)  di 9 membri titolari e di altrettanti supplenti, individuati sulla base delle loro 

specifiche comprovate competenze, nominati dal Ministero degli Affari Esteri su 

proposta delle Amministrazioni, Enti ed Istituzioni elencati nell'allegata Tabella 

A. Detti membri, nel periodo del loro mandato, saranno i referenti della 

Commissione per i settori dell'attività UNESCO anch'essi elencati nella precitata 

tabella A;  

s)  dei Presidenti emeriti e dei Segretari Generali emeriti;  

t)  di due membri, nominati dal Ministero degli Affari Esteri su proposta del 

Presidente della Commissione, sentito il Consiglio Direttivo, per corrispondere 

ad esigenze specialistiche derivate dai programmi UNESCO. 



2. I membri di cui al precedente comma 1, lettere f), g), h), i), l), m), n), o), p), q), r), e t), 

ove non altrimenti disposto, restano in carica per quattro anni e sono rinnovabili. 

L'Amministrazione, l'Ente o l'Istituzione proponente può sostituirli nell'incarico. In 

questo caso i sostituti, nominati con provvedimento del Ministero degli Affari Esteri, 

restano in carica fino al termine del mandato dei membri sostituiti, salvo rinnovo. 

3. Le spese di partecipazione dei membri o dei loro supplenti ai lavori della Commissione 

fanno carico agli Enti o Amministrazioni o Istituzioni di appartenenza. Quelle dei 

membri di cui all'allegata tabella A, lettera i) sono a carico della Commissione. 

Art. 5: Funzionamento dell'Assemblea 

1. L'Assemblea:  

a)  è convocata dal Presidente, che ne fissa l'ordine del giorno, e si riunisce almeno 

una volta l'anno e comunque quando ne facciano richiesta, tramite il Segretario 

Generale, metà dei suoi membri;  

b)  fissa le strategie generali della Commissione, identificate in relazione ai 

programmi e alle finalità dell'UNESCO nel quadro degli interessi generali 

della politica nazionale nei campi dell'educazione, della scienza, della cultura 

e della comunicazione in stretto raccordo con la Rappresentanza Diplomatica 

Permanente d'Italia presso l'UNESCO;  

c)  approva il Programma sottopostole dal Consiglio Direttivo sempre per 

l'esercizio successivo;  

d)  nella sua prima riunione, che può tenersi non appena nominata la maggioranza 

dei membri, provvede all'elezione di due Vice Presidenti, da scegliersi tra i 

membri titolari di cui al comma 1, lettere f), q), r) del precedente articolo 4. 

2. Le sue delibere sono adottate a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità 

nella votazione, prevale il voto del Presidente. 

3. Coloro che partecipano alla riunione in videoconferenza sono computati per il 

raggiungimento del numero legale, rappresentato dalla metà dei membri incluso il 

Presidente. 

4. In caso di assenza prolungata o di impedimento del Presidente o di vacanza della carica, 

l'Assemblea è convocata e presieduta dal più anziano dei Vicepresidenti. 

5. Le funzioni di segretario dell'Assemblea sono svolte dal Segretario Generale. 

Art. 6: Composizione e funzioni del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di Governo della Commissione, e attua gli 

orientamenti strategici fissati dall'Assemblea. 



2. È convocato almeno due volte l'anno di norma in giugno e in dicembre su iniziativa 

del Presidente, che lo presiede, o su richiesta di almeno metà dei suoi Membri. 

3. È composto:  

a)  dal Presidente;  

b)  dai due Vicepresidenti;  

c)  dal Segretario Generale;  

d)  dal Capo della Rappresentanza Diplomatica Permanente d'Italia presso 

l'UNESCO; e) dai due rappresentanti del Ministero degli Affari Esteri di cui alle 

precedenti lettere d) ed e) dell'art. 4;  

f)  Di un rappresentante, rispettivamente, della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

e dei Ministeri dell'Economia e delle Finanze, dell'Istruzione, per i Beni e le 

Attività Culturali, dell'Università e della Ricerca, delle Comunicazioni e 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio; 

4. I membri del Consiglio Direttivo di cui al precedente comma 3, lettera f) sono 

individuati dalle singole Amministrazioni al momento della designazione tra i membri 

dell'Assemblea indicati nell'articolo 4, lettere g), h), i), l), m), n), o), p). 

5. Su proposta del Segretario Generale, il Consiglio Direttivo:  

a)  presenta (entro il mese di marzo, e per il tramite del Presidente) al Ministero degli 

Affari Esteri, che la fa pervenire corredata di eventuali osservazioni alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Relazione sull'attività della 

Commissione per l'esercizio precedente;  

b)  in attuazione delle linee guida generali già fissate dall'Assemblea, predispone, 

entro il mese di dicembre, il Programma delle attività e il progetto di bilancio 

della Commissione per l'anno successivo. A questo fine il competente Centro di 

responsabilità del Ministero degli Affari Esteri comunica entro il mese di ottobre 

le prevedibili disponibilità finanziarie per l'anno successivo;  

c)  emana i regolamenti attuativi che disciplinano il funzionamento della 

Commissione;  

d)  nomina e revoca i singoli esperti e i comitati di cui al successivo art. 8.  

6. Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono essere invitati, senza diritto di voto, 

singoli membri della Commissione o esperti. 

7. Il numero legale richiesto per la validità delle sedute del Consiglio Direttivo, è 

rappresentato dalla metà dei membri incluso il Presidente. Coloro che partecipano alle 

riunioni in videoconferenza sono computati per il raggiungimento del numero legale. 

Il Presidente può decidere che le sedute siano rese pubbliche mediante l'uso di impianti 

audiovisivi. 



Art. 7: Funzioni e nomina del Presidente 

1. Il Presidente rappresenta la Commissione, convoca e presiede le riunioni 

dell'Assemblea e del Consiglio direttivo e stabilisce l'ordine del giorno delle sedute. 

Svolge, inoltre, tutte le funzioni attribuite dall'UNESCO ai Presidenti delle 

Commissioni Nazionali e partecipa alle attività dall'UNESCO ad essi destinate. 

2. È nominato dal Ministro degli Affari Esteri, di concerto con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, col Ministro dell'Economia e delle Finanze, col Ministro dell'Istruzione, 

col Ministro dell'Università e della Ricerca, col Ministro per i Beni e le Attività 

Culturali, il Ministro delle Comunicazioni e il Ministro dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio. 

3. Il Presidente dura in carica un quadriennio. Il suo incarico è gratuito ed è rinnovabile. 

In caso di mancato rinnovo, alla sua cessazione viene nominato dal Ministero degli 

Affari Esteri Presidente emerito. 

4. La norma di cui al comma 3, si applica ai Presidenti cessati prima dell'entrata in vigore 

del presente Decreto. 

Art. 8: Funzioni e nomina del Segretario Generale. Vice Segretario Generale 

1. Il Segretario Generale è organo di attuazione del Programma e delle delibere approvate 

dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, ne cura l'esecuzione nei limiti delle 

disponibilità finanziarie e dirige il Segretariato. 

2. È responsabile del personale, della logistica e delle questioni organizzative e 

finanziarie. Predispone, per la sottoposizione al Consiglio Direttivo, la proposta di 

programma di attività e la Relazione sulle attività svolte dalla Commissione 

nell'esercizio precedente. Svolge inoltre tutte le funzioni attribuite dall'UNESCO ai 

Segretari Generali delle Commissioni Nazionali e partecipa alle attività dall'UNESCO 

ad essi destinate. 

3. È nominato dal Ministro degli Affari Esteri tra i funzionari comunque provenienti dalla 

stessa Amministrazione, di concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 

Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dell'Istruzione, il Ministro 

dell'Università e della Ricerca, il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, il Ministro 

delle Comunicazioni e il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio; dura in 

carica un quadriennio ed è rinnovabile. 

4. In caso di mancato rinnovo, alla sua cessazione viene nominato dal Ministero degli 

Affari Esteri Segretario Generale emerito. 

5. La norma di cui al comma 4 si applica ai Segretari Generali cessati prima dell'entrata 

in vigore del presente Decreto. 

6. Il Ministero degli Affari Esteri, su proposta del Segretario Generale e su conforme 

delibera del Consiglio Direttivo, nomina un Vice Segretario Generale scelto tra i propri 

dirigenti amministrativi. 



Art. 9: Esperti e comitati 

1. Per la trattazione di tematiche specialistiche o di particolare complessità la 

Commissione può rivolgersi a esperti individuati tra personalità indipendenti e di 

riconosciuto valore scientifico. Detti esperti sono nominati dal Consiglio Direttivo su 

proposta del Presidente, sentito il Segretario Generale in numero non superiore a quello 

dei Comitati Intergovernativi dell'UNESCO. Gli esperti, all'entrata in vigore del 

presente Decreto in numero di 15, curano, in particolare, le attività connesse ai 

Comitati Intergovernativi dell'UNESCO indicati nell'allegata tabella B. Il Ministero 

degli Affari Esteri, su indicazione del Presidente, sentito il Consiglio Direttivo e, se 

ritenuto opportuno, l'Assemblea, può designare gli esperti in questione quali delegati 

governativi nei singoli Comitati Intergovernativi dell'UNESCO. 

2. Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, provvede alla nomina di Comitati o 

di singoli esperti richiesta o prevista da programmi o atti dell'UNESCO. 

3. Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, può inoltre affidare a singoli esperti 

o a comitati di essi o a gruppi di lavoro la trattazione di tematiche specialistiche o di 

particolare complessità non rientranti nei commi precedenti. 

4. Le spese di missione degli esperti esterni, non rappresentanti di Pubbliche 

Amministrazioni, partecipanti alle attività di cui ai commi precedenti o invitati alle 

riunioni dei gruppi di lavoro e/o a quelle del Consiglio Direttivo e dei Comitati sono a 

carico della Commissione. La convocazione delle riunioni e l'invito di esperti esterni 

saranno preventivamente autorizzati dal Segretario Generale che dovrà tener conto 

della relativa compatibilità finanziaria con il progetto di bilancio e il programma delle 

attività. 

Art. 10: Segretariato della Commissione 

1. Il Segretario Generale della Commissione è coadiuvato da un Segretariato. Il 

Segretario Generale stabilisce con propri provvedimenti l'organizzazione dell'Ufficio 

assegnando il personale alle diverse mansioni. Se del caso, provvede alla nomina dei 

responsabili dei singoli procedimenti. 

2. L'organico del Segretariato è fissato come segue:  

a)  1 Vice Segretario Generale appartenente alla Carriera dirigenziale amministrativa 

del Ministero degli Affari Esteri che, in caso di assenza o impedimento del 

Segretario Generale o di vacanza della carica, ne assume automaticamente le 

funzioni;  

b)  9 unità appartenenti all'area amministrativa tra le quali il Ministero degli Affari 

Esteri provvederà ad individuare un Funzionario Delegato, un Consegnatario e un 

Vice Consegnatario, tutti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;  



c)  7 unità appartenenti all'Area della Promozione Culturale. Ad una di esse potranno 

essere affidate le funzioni di bibliotecario-documentalista. 

3. In aggiunta al suddetto personale potranno essere utilizzati presso il Segretariato, 

qualora le disponibilità di bilancio lo consentano, fino a 5 Funzionari in posizione di 

comando, distacco o in temporanea assegnazione appartenenti ad altre 

Amministrazioni Pubbliche, nonché funzionari di altre aree del Ministero degli Affari 

Esteri. La Commissione può inoltre avvalersi della collaborazione di personale 

volontario. 

4. La designazione a componente del Segretariato dei dipendenti del Ministero degli 

Affari Esteri e la richiesta di comando, distacco o di utilizzazione di dipendenti di altre 

Amministrazioni dello Stato per la stessa finalità, sono disposte sentito il Presidente e 

il Segretario Generale. Il trattamento economico di tale personale sarà dettato dalle 

norme contrattuali in vigore per ciascuna categoria. Il servizio, prestato presso la 

Commissione dal personale sopra citato è valido, alle condizioni e nei limiti previsti 

per le rispettive forme di utilizzazione dagli ordinamenti delle rispettive 

Amministrazioni. 

Art. 11: Spese, progetti di bilancio e delle attività 

1. Alle spese inerenti il funzionamento amministrativo e la sede della Commissione 

Nazionale, nonché alle attività della medesima connesse all'espletamento delle 

funzioni e dei compiti di cui all'art. 2, si fa fronte con lo stanziamento iscritto al Cap. 

2492 (ex 2557) dello stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari Esteri. 

2. Le spese di missione all'interno del territorio nazionale per il personale gravano sul 

bilancio della Commissione. 

3. Entro il 31 ottobre di ogni anno il Ministero degli Affari Esteri comunica al Segretario 

Generale della Commissione le prevedibili disponibilità di bilancio per l'esercizio 

successivo. Entro il 31 dicembre dello stesso anno la Commissione predispone il 

programma delle attività e il progetto di bilancio per l'anno successivo e li presenta al 

Ministero degli Affari Esteri che provvede alla loro approvazione entro e non oltre 60 

giorni. 

4. Il progetto di bilancio e il programma delle attività di cui al precedente comma 3 

contengono le previsioni anche per il primo bimestre successivo all'esercizio al quale 

si riferiscono. 

Art. 12: Norme transitorie e finali 

1. Il Presidente e il Segretario Generale in carica al momento dell'entrata in vigore del 

presente Decreto continuano ad esercitare le loro funzioni fino alla data di naturale 

scadenza del loro mandato a tenore del D.M. 8 maggio 1995, n. 3570. 



2. I membri della Commissione in carica alla data di entrata in vigore del presente Decreto 

restano in carica fino alla nomina dei membri di cui all'art. 4. 

3. Fatto salvo quanto previsto dai precedenti commi 1 e 2, dalla data di entrata in vigore 

del presente Decreto cessa di avere efficacia il Decreto del Ministro degli Affari Esteri 

8 maggio 1995, n. 3570. 

Roma, 24 MAG 2007 

 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

(Firmato: Massimo D’Alema) 

 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - IL MINISTRO PER LE RIFORME 

E L'INNOVAZIONE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

(Firmato: Luigi Nicolais) 

IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

(Firmato: Francesco Rutelli) 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

(Firmato: Tommaso Padoa-Schioppa) 

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE 

(Firmato: Giuseppe Fioroni) 

IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

(Firmato: Fabio Mussi) 

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 

(Firmato: Paolo Gentiloni) 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

(Firmato: Alfonso Pecoraro Scanio) 

 

(Seguono Tabelle A ex. Art. 4, comma 1, lettera r, e Tabella B 

ex Art. 9, comma 1) 

  



TABELLA A (art. 4, comma 1, lettera r) 

a)  Un Membro e un Supplente, designati dal Ministero dell'Istruzione, quali referenti per 

l'Educazione; 

b)  Un Membro e un Supplente, designati dal Ministero per l'Università e la Ricerca, quali 

referenti per la ricerca universitaria; 

c)  Un Membro e un Supplente, designati dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

quali referenti per la Cultura;  

d)  Un Membro e un Supplente, designati dal Ministero delle Comunicazioni quali referenti 

per la Comunicazione;  

e)  Un Membro e un Supplente designati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio quali referenti per le Scienze Esatte e Naturali; 

f)  Un Membro e un Supplente designati dalla Presidenza del Consiglio quali referenti per 

le Scienze Sociali ed i Diritti Umani; 

g)  Un Membro e un Supplente designati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze quali 

referenti per la gestione delle risorse umane e finanziarie; 

h)  Un Membro e un Supplente designati dalla CRUI (Conferenza dei Rettori delle 

Università Italiane) d'intesa con il Presidente del CUN (Comitato Universitario 

Nazionale) quali referenti per l'Università; 

i)  Un Membro e un Supplente designato dall'Associazione più rappresentativa delle ONG 

Italiane quali referenti per il mondo del Volontariato, per gli Enti, Istituti e Club che 

operano sotto l'egida UNESCO;  

j)  Un Membro e un Supplente designato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni quali 

referenti per le Autonomie Territoriali. 

  



TABELLA B (art. 9, comma 1) 

Educazione 

Delegato Governativo italiano presso il BIE, Bureau International de l'Education; 

Delegato Governativo italiano presso il CIGEPS, Comitato Educazione Fisica e Sport. 

Scienze Esatte e Naturali 

Delegato Governativo italiano presso la COI, Commissione Oceanografica Internazionale; 

Delegato Governativo italiano presso il MAB, Man and the Biosphere; 

Delegato Governativo italiano presso l'IHP, Programma Idrologico Internazionale. 

Scienze Sociali e Diritti Umani 

Delegato Governativo italiano presso il MOST, Management of Social Sciences; 

Delegato Governativo italiano presso il CIGB, Comitato Intergovernativo di Bioetica. 

Cultura 

Delegato Governativo italiano presso il WHC, Comitato del Patrimonio Culturale e Naturale 

Mondiale; 

Delegato Governativo italiano presso il Comitato del Patrimonio Immateriale Mondiale; 

Delegato Governativo italiano per la tutela della Diversità Culturale; 

Delegato Governativo italiano presso il Comitato Intergovernativo per la restituzione dei Beni 

Culturali Trafugati ai Paesi d'Origine. 

Comunicazione 

Delegato Governativo italiano presso l'IFAP, Comitato del Programma Informazione per Tutti; 

Delegato Governativo italiano presso l'IPDC, Programma Internazionale di sviluppo della 

Comunicazione. 

Questioni giuridiche 

Delegato Governativo italiano presso il Comitato Giuridico; 

Delegato Governativo italiano presso il CRE, Comitato Convenzioni e Raccomandazioni del 

Consiglio Esecutivo dell'UNESCO. 


